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Le donne, le famiglie,, i lavoratori per una svolta democratica 
. 1 . . . . . . . \ * 

Oggi alle 17 il grande incontro popolare 
con Berlinguer al Palazzo dello sport 

Attorno alle bandiere del partito, per garantire alla famiglia il sostegno di una politica nuova e per vincere nel segno dell'unità e della demo
crazia la battaglia del referendum - Saranno presenti la compagna Ines Cervi, vedova di uno dei sette fratelli, e una delegazione di donne 
cilene - Numerose rappresentanze dalle fabbriche - Nel corso della gra nde manifestazione parleranno anche Luigi Petroselli e Adriana Seroni 

Speculazione edilizia sulle opere d'arte 

Trasformato in condominio 
il vecchio palazzo Caetani 
del periodo rinascimentale 

Denuncia di un diplomatico inglese su presunti lavori 
non autorizzati - L'indagine affidata al pretore Infelisl 
Denunciata anche la responsabilità delle « Belle Arti » 

Per la giornata della donna 

Assemblea delle studentesse 
alle 9,30 al «Quirinale» 

L'emancipazione femminile e la lotta delle 
grandi masse per la libertà e la democrazia 
sono i temi su cui le organizzazioni democra
tiche e unitarie celebreranno oggi la giornata 
internazionale della donna. Molteplici iniziative 
sono state promosse dall'UDI (Unione donne 
italiane) e dai sindacati, da organismi studen
teschi e giovanili. 

Una grande manifestazione di allieve delle 
stuoie femminili e di altri istituti si tiene sta
mani alle 9,30 al cinema Quirinale, indetta dai 
comitati unitari degli studenti romani. L'as
semblea è stata convocata per discutere i pro
blemi degli istituti femminili, quelle scuole-
ghetto, cioè, in cui vengono relegate migliaia 
di ragazze. 

Forze politiche e organismi democratici hanno 
dato la loro adesione all'iniziativa, sottoli
neando in questo modo l'importanza del mo
mento di lotta costituito dalla giornata odierna 
per il rinnovamento della scuola e l'emancipa
zione della donna. Al termine dell'incontro. Mi
randa Martino. Ernesto Bassignano. Paolo Mo-
dugno e altri artisti daranno vita a uno spet
tacolo sulla condizione della donna. 

L'UDÌ da parte sua ha invitato tutte le donne 
a partecipare in maniera massiccia alle mani
festazioni indette per oggi dall'unione, per dare 
una risposta unitaria ai tentativi involutivi che 
facendo leva sulla crisi economica e sul refe
rendum abrogativo mettono in pericolo le grandi 
conquiste delle masse femminili (come gli asili-
nido e la legge sul lavoro a domicilio) e il 
processo unitario costruito in questi anni. 

Una manifestazione pubblica sulla condizione 
femminile nel nostro Paese e nella città è stata 

indetta per oggi, alle 10. presso il teatro Tor-
dinona, in via Acquasparta 2. dal comitato 
donne dell'IACP. Nel corso della manifestazione 
parlerà Costanza Sanelli, dell'esecutivo nazio
nale dell'Unione donne italiane (UDÌ). Inter
verranno. inoltre, i rappresentanti di tutti i 
partiti democratici, della Federazione unitaria 
delle donne lavoratrici, delle organizzazioni uni
tarie sindacali, e i consiglieri della prima circo
scrizione. Uno spettacolo sulla donna e la sua 
vita sarà allestito da attori s cantanti a con
clusione dell'incontro. 

L'UDÌ ha anche organizzato per stamane 
numerose altre assemblee: alle ore 10. presso 
la direzione generale FF.SS. (piazza Croce Ros
sa), dove parlerà Anna Gragnola; alle 10 presso 
la sala delle Aste (via Marsala), con Laura 
Vestri: alle 10.30. presso l'Aerostatica, dove 
parlerà Mirella Oradei: presso la Litton di 
Pomezia alle ore 8. con Marisa Rodano: presso 
gli uffici PP.TT. (via delle Vergini) con Tina 
Costa: presso l'ospedale Forlanini. con Thea 
Mancini. Venerdì 15. infine, un'assemblea si 
svolgerà, presso il teatro Centrale, in via 
Cclsa 6. alle 10,30 con Giclia Tedesco. 

Anche la Federazione provinciale CGIL. CISL 
e UIL. chiamando tutti i lavoratori a celebrare 
unitariamente 1*8 marzo, ha organizzato per 
questi giorni circa quaranta assemblee nelle 
fabbriche e in altri luoghi di lavoro. 

Una mostra ispirata alla lotta delle masse 
femminili sarà infine inaugurata, su iniziativa 
dell'UDI. sabato, alle 18. presso il circolo cul
turale della Colonna Antonina, in via della Co
lonna Antonina 41: saranno esposte, sino al 19, 
opere di Paolo Dorazio ed Emanuele Flaridia. 

Attorno alle bandiere del partito, per una svolta nella dire
zione del paese, per difendere un diritto di libertà, per 
garantire alla famiglia II sostegno di una politica nuova e 
quindi per vincere, nel segno dell'unità e della democrazia 
la battaglia del « referendum ». migliaia di donne, di lavoratori, 
di giovani, di famiglie romane si troveranno oggi alle 17 al 
Palazzo dello sport per dare 
vita a un grande incontro po
polare con il compagno Enrico 
Berlinguer. Il segretario gene
rale del PCI parlerà sui temi 
della famiglia, del « referen
dum », del divorzio, ai quali è 
legato strettamente in questi 
giorni l'impegno dei democrati
ci e dei comunisti per dare alla 
crisi di governo una soluzione 
rapida e chiara, in grado di 
rispondere alle esigenze di ri
forme e di democrazia espres
se dal Paese. 

Prima del compagno Berlin
guer. prenderanno la parola nel 
corso della manifestazione Luigi 
Petroselli. della Direzione e se
gretario della Federazione ro
mana e la compagna Adriana 
Seroni, della Direzione e respon
sabile della commissione femmi
nile nazionale. 

Al fianco delle numerosissime 
delegazioni delle fabbriche ro
mane. dalla città, dalla provin
cia. sarà anche presente una 
rappresentanza delle donne ci
lene. Con loro prenderà" parte 
all'incontro la compagna Ines 
Cervi, vedova di Agostino, uno 
dei sette eroici fratelli 

Decine di giovani compagne 
saranno impegnate nella vendi
ta delle coccarde, raffiguranti 
il fiore della mimosa, simbolo 
della donna. 

L'impegno e lo slancio con cui 
tutto il partito ha sviluppato in 
questi giorni la mobilitazione in 
tutte le zone della città e nella 
provincia, cosi come nelle altre 
province del Lazio, ha raggiun
to vastissimi strati della popo
lazione. 

Al lavoro di preparazione del
la manifestazione si è collegato 
il costante rafforzamento del 
partito, che ha già superato i 
45 mila iscritti (10 mila le don
ne). AU'ATAC è stato raggiunto 
il 100%, mentre la sottoscrizione 
indetta per la battaglia del « re
ferendum > dalla cellula comu
nista dell'ATAC di via della 
Lega Lombarda ha fruttato 262 
mila lire. 

Il « referendum ». la grave si
tuazione politica, la difesa del 
potere d'acquisto dei salari so
no stati i temi al centro dei di
battiti con i lavoratori nelle 
fabbriche, nel corso dei quali 
sono state raccolte migliaia di 
firme per la petizione lanciata 
dal PCI sulla detassazione dei 
salari più bassi, delle pensioni, 
degli assegni familiari. La cellu
la Alitalia (dove si è svolto un 
incontro con il compagno Man
cini) ha raccolto 1.050 firme; 
alla FEAL Sud la quasi totalità 
degli operai. 240. ha sottoscritto 
la petizione. Altri incontri si so
no svolti all'Ottica Meccanica 
Italiana e alla Croce Rossa con 
il compagno Falomi. 

Cortei di auto e decine di pull
man — se ne prevedono più di 
150 dalla città e dalla provincia 
— affluiranno alle 17 al Pala
sport. che è raggiungibile an
che con la metropolitana, oltre 
che con numerosi autobus. Da 
Latina. Frosinone, Viterbo. Rie
ti arriveranno altri 18 Dullman. 

Per i compagni della FGCI 
l'appuntamento è davanti alla 
entrata D del Palazzo dello 
sport, alle 17. 

Dopo i primi incontri con i rappresentanti dell'amministrazione capitolina 

I sindacati chiedono di fissare 
scadenze precise per l'edilizia 

La Federazione CGIL-CISL-UIL ha sottolineato in un suo documento che gli impegni assunti 
dal la giunta sono un risultato della lotta uni tar ia dei lavoratori - Occorre risanare i bor-
ghetti - Richiesta al l ' IACP una graduatoria pubblica degli aventi diritto alle nuove abitazioni 

< - i c i A , i m r 7 Ì n e d e , l ' l n , c o n , r o a v u t o mercoledì scorso con l'amministrazione comunale su! programmi di edilizia economica e popolare, la Federazione provinciale CGIL-
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J?" it-t 2 H I » ; »r° , v * , u t a z , , o n , s u ' , a r1"?'0"* d ,e , j :a l , r? 9 ' o r n o l n Campidoglio. Sottolineato che gli impegni assunti dalla giunta comunale rappresentano un 
risultato della lotta unitaria (di cui le manifestazioni del 19 e lo sciopero generale del 27 sono stati i momenti culminanti, la Federazione unitaria afferma che: 

Una veduta dell'antico palazzo Caetani (sulla sinistra) trasformato in un condominio 

« L'incontro di mercoledì in 
Campidoglio, che doveva avvia
re una concreta politica delle 
possibilità di attuazione di este
si programmi di edilizia econo
mica e popolare nei piani della 
167 (impegnando anche l'edili
zia privata), venne giudicato 
insoddisfacente, poiché l'Ammi
nistrazione comunale si è pre
sentata impreparata e senza gli 
elementi sufficienti ad avviare 
un discorso concreto, piano di 
zona per piano di zona, che con
senta di chiarire lo stato delle 
progettazioni dei vari piani, lo 
stato delle espropriazioni, delle 
concrete fattibilità, anche per 
quanto riguarda le opere di ur
banizzazione (compreso l'aspet
to degli stanziamenti). Il nuovo 
incontro fissato per mercoledì 
prossimo deve perciò vedere 
l'Amministrazione comunale im 

pegnata a fondo, come hanno 
sollecitato le organizzazioni sin
dacali. In questo senso si è 
esplicitamente impegnalo l'as
sessore Benedetto ». 

La Federazione unitaria ha 
ribadito, inoltre, che gli incontri 
mensili di verifica con i sinda
cati. cui la Giunta si è impe
gnata. devono concretamente 
definire i tempi di attuazione 
di tutti i programmi riguardan

ti la casa, le scuole, le opere 
pubbliche, i servizi sociali, af
frontando i problemi specifici 
che si pongono nei singoli casi 
(licenze, espropri, occupazioni 
di urgenza, opere di urbanizza
zione). 

La stessa esigenza di concre
tezza e chiarezza è stata posta 
da CGIL-CISL-UIL per quanto 
riguarda l'annunciata conferen
za dei servizi, con la partecipa-

Pericoloso diversivo 

Una nuova 
accusa per 

il produttore 
Buffardi 

Un nuovo mnndato di cattura 
è stato notificato ieri, a Re 
bibbia, al produttore cinemato
grafico Gianni Buffardi. arre 
stato sabato scorso per furto 
ed estorsione ai danni del prin 
ape Francesco Pipnatelli. 

La nuova incriminazione — 
anche questa per e=torv'onc — 
riguarda un'i'tra vicendi nel
la quale Buff?"^! è rimasto 
coinvolto un piio d'anni fa. 
quella dei quadri di Campigli 
rubati nel settembre del "72 al 
figlio del p'ttore. nella sua vii 
la di Saint Tropez. 

Dopo il furto. Gianni Buf 
fardi si mise in contatto con 
N'cola Campali assicirando:rìi 
che le preziose opere potevano 
essere recuperate, in camb:o di 
\enti milioni da concermre al 
la banda che a\cxa comp-'uto il 
furto Pasata la mnma. Ni
cola Campisi' riottenne i quadn 
che furono ritornati >n un pra
to. nei pressi d" Saint Trepe?. 

Successiva mente, il ficl-o de' 
l'ai-tHa scorppTso p-e-entò 
una dcmirc'a mntro il c n n s t i . 
accu=windo*o di estorsione: se 
conrio «̂ic">la Campali. in p n 
liei. Buffardi si sarebbe ap 
prop-iato de'la jomma per il ri 
s e t t o dei nmdri ru'nt' A sua 
vo'tsi. Buffigli ouere'ò Cam 
pipli per c^'unn'a. Dopo un 
pa»o d'.inno di indie:n>. i1 giu
dice istruttore Onri ha deriso 
di incriminare il produttore 
per estorsione. 

Salutiamo — per quanto estemporanei e strumentati pos
sano apparire — l'interesse e l'attenzione nuovi di diversi 
settori politici, soctalt, culturali e della stampa per il proble
ma della casa. 

Il dato essenziale da cui bisogna partire è quello delta in
tollerabilità del costo dei fitti in una città come Roma e 
quindi l'esigenza di alloggi a basso costo. Anche questa que
stione concorre a rendere sempre più evidente che l'alterna
tiva alla ingovernabilità di Roma e del Paese — come il no
stro partito ha più volte sottolineato — sta in una svolta 
radicale di indirizzo e di metodo facendo leva sull'unità del
le forze democratiche e sul potenziale di lotta dei lavoratori. 

Detto questo, però, va denunciala con forza la persistente 
campagna di mistificazione — accompagnata ad elementi di 
disinformazione — che persiste sugli episodi delle occupazio
ni. A che serve, ad esempio, continuare a confondere le idee 
parlando il giorno pari di proletari, il giorno dispari di ba
raccali, e il giorno della basilica di San Paolo di senzatetto, 
quando è a tutti ormai chiaro che i baraccati non c'entrano 
se non in scarsissima misura? Questa campagna di mistifi
cazione, fatta propria dai cosidetti comitati degli occupanti 
(ben forniti di mezzi e compiacenze!, è una prova in più 
che siamo di fronte ad un pericoloso diversivo politico. 

Chi ha interesse, infatti, a nascondere le pesanti respon
sabilità storiche e attuali del blocco di forze politiche e so
ciali dominanti, a fornire alibi — quando addirittura noi se 
ne favoriscono gli affari — a quei settori della speculazione 
edilizia e della rendita fondiaria che sono sempre più isolali 
nella coscienza della città? Chi ha interesse a nascondere i 
veri fatti politici nuovi intervenuti nella situazione: vale a 
dire l'intervento del movimento sindacale unitario — che ha 
strappato nuovi impegni di emergenza — come interlocutore 
dell'amministrazione comunale sulle questioni decisive del 
blocco degli sfratti, dell'equo canone, degli investimenti e 
delle procedure nella edilizia pubblica? 

Gli interessati a far arretrare il fronte di lotta, che su 
queste posizioni si è fortemente schierato — grazie soprattut
to all'azione portata avanti tenacemente da anni dal PCI — 
sono m primo luogo gli speculatori, coloro che vivono sulla 
rendita, le forze più cnservatrici e reazionarie. 

Ci sono delle priorità, per quanto riguarda l'assegnazione 
delle case e la realizzazione degli altri servizi sociali, che deb
bono essere rispettate. Ecco perché il tipo di occupazioni a 
cui è stato dato vita in questo momento — per gli obiettivi 
che si propone — rappresenta un tentativo di fuorviare il 
movimento reale di lotta, ma non riesce a mascherare l'av
venturismo di una tattica in bilico tra la ricerca di coinvol
gere interi quartieri nella «guerriglia» e la trattativa con le 
deprecate istituzioni democratiche. Questa tattica è stata iso
lata dalla stragrande maggioranza dei lavoratori, dei barac
cati, degli abitanti delle borgate, da quel fronte di lotta cioè 
che è sempre più forte, vigile e consapevole. 

La confessione di questo isolamento viene dagli stessi grup
pi extraparlamentari ed ex parlamentari (non per libera scel
ta, ma per volontà del popolo) che si sono prestati a tali 
manovre per calcolo antisindacale ed anticomunista. Si può 
essere certi, però, che il movimento operaio e democratico 
respingerà tale disegno. 

zione del Comune, della Regio
ne, dell'IACP, delle organizza
zioni sindacali. La conferenza 
dovrà esaminare i singoli pro
blemi di attuazione dei program
mi, verificandoli uno per uno 
nella loro immediata operati
vità. 

« La Federazione unitaria — 
è detto nel documento — invita 
l'amministrazione comunale ad 
assumere una iniziativa nei con
fronti dei gruppi parlamentari 
dei parliti democratici, che sol
leciti un impegno preciso e po
sitivo ad operare perchè il fu
turo governo si impegni per una 
legge che preveda la realizza
zione di un meccanismo di equo 
canone degli affitti, preceduta 
dalla proroga del blocco degli 
sfratti, per il rifinanziamento 
della 865 e la ricostituzione dei 
fondi per la definitiva elimina
zione delle baracche e delle abi
tazioni malsane, sulla base del
l'ordine del giorno approvato 
dal Consiglio comunale dopo la 
manifestazione del 19 febbraio ». 

Per quanto riguarda i pro
grammi dell'IACP, si può reali
sticamente prevedere che. se
condo gli impegni assunti, entro 
il triennio si potranno costruire 
8.000 alloggi di tipo economico 
e popolare. A questo fine t sin
dacati — si legge nel comuni
cato — richiedono — così come 
prevede la stessa legge 865 — 
che l'IACP apra le domande 
per una graduatoria pubblica 
triennale, per realizzare cioè 
una graduatoria comprensiva di 
tutti gli aventi diritto alle abi
tazioni che saranno costruite. 

A proposito delle soluzioni di 
emergenza. la Federazione uni
taria CGIL-CISI.-UIL ha riaffer
mato « l'esigenza che al più 
presto il Comune reperisca i due 
o tremila appartamenti neces
sari per affrontare subito le si
tuazioni più drammatiche ed ur
genti. in part'co'are quelle de
gli abitami dei borehetti. con 
t*»stualmente all'avvio concreto 
della azione per il risanamento 
dei borghetti stessi, per dare una 
casa ai baraccati che da anni 
la richiedono». 

Mentre si parla di incentiva
re i programmi di edilizia eco
nomica. c'è invece chi pensa a 
bloccare i piani già entrati in 
fase operativa. E* quello che 
sta accadendo al complesso 
IACP di Vigne Nuove (al Tu-
fello), in seguito al ricorso pre
sentato al Consiglio di Stato da 
un proprietario delle arce, per 
contestare la decisione di espro
prio. i 

Occorre ricordare che secon 
do la legge 865. è perfettamente 
lecito continuare a edificare 
anche quando venga a sussistere 
un contenzioso, come nel caso 
di Vigne Nuove. 

/'vita di ̂ \ 
spartito j 

INCONTRI AL MERCATO — 
Aureli*: ore 9, incontri nei tro 
mercati del quartiere; Torrevecchia: 
ore 9. 

COMITATO DIRETTIVO FEDE
RAZIONE — Si riunisce in sede 
martedì 14 alle ore 9,30. 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Sono convocati in Federazione, alle 
ore IO, i dirigenti comunisti della 
cooperazione di Civitavecchia (Gra
none) . 

Oggi attivo 
provinciale dei 
metalmeccanici 
Domani, alle ore 9, in Fe

derazione attivo provinciale dei 
metalmeccanici con il compa
gno Falomi sul tema • Compiti 
dsi comunisti nell'attuale mo
mento politico ». Tutti i com
pagni delle fabbriche che hanno 
raccolto firme per la petizione 
sono pregati di portarle in 
Federazione. 

Il pretore Infelisl ha rice
vuto ieri due denunce ri
guardanti alcuni lavori che 
si starebbero - compiendo al
l'interno del Palazzo Caeta
ni Lovatellì sito nella piaz
za omonima. 

La prima denuncia è stata 
inviata dall'ex ministro ple
nipotenziario di Gran Breta
gna, slr Edward Keeling che 
ha scritto tra l'altro: «Una 
squadra di operai sta tra
sformando un appartamento 
di circa mille metri quadrati 
di superficie, abbattendo 
strutture architettoniche sen
za alcun permesso e attrez
zando 1 locali del palazzo 
rinascimentale allo scopo di 
potervi ospitare la sede di 
una ditta export-import». 

Un'altra denuncia di egua
le tenore ma chiamando in 
causa la direzione generale 
delle Belle Arti è stata a sua 
volta presentata dal Comita
to giovanile di difesa del 
patrimonio artistico. 

Ci siamo recati nel pome
riggio al Palazzo Caetani Lo-
vatelli per appurare la veri
dicità delle denunce, abbia
mo avuto un lungo colloquio 
con l'ingegnere preposto ai 
lavori di restauro ed abbia
mo visitato l'appartamento in 
questione. 

In sostanza ci è stato det
to che nessuna struttura ar
chitettonica è stata toccata, 
soltanto si stanno portando a 
termine dei lavori di ripuli
tura e di restauro necessari 
dopo l'incuria e l'abbandono 
del locali dovuti a vicende 
di carattere giudiziario. Per 
un'operazione commerciale 
nella quale c'entra l'Immobi
liare, il palazzo Caetani Lo-
vatelli, opera cui collaborò 
l'architetto fiorentino Barto
lomeo Ammannati (1564) lo 
stesso che ha progettato il 
cortile di Villa Giulia, il Col
legio Romano, il cortile di 
palazzo Pitti a Firenze, è sta
to venduto in parti separate 
tanto che o?gi è diventato 
un condominio. 

E' stata questa una delle 
tante speculazioni edilizie 
che nella nostra città non 
hanno salvato neppure im
portanti e significativi palaz
zi considerati delle autenti
che opere d'arte, come è ap
punto il palazzo' Caetani Lo-
vatelli. L'appartamento in 
questione è oggetto in questi 
giorni di una ripulitura ge
nerale, del rifacimento di al
cuni intonaci, della riverni
ciatura delle pareti e del re
stauro - dell'amica biblioteca 
e delle porte di epoca rina
scimentale. « Non. abbiamo 
toccato gli affreschi (dovreb
bero essere del pittore Fede
rico Zuccari ndr) ci ha det
to l'ingegnere - che dirige i 
lavori né tanto meno i pa
vimenti anche se alcuni anni 
fa sono stati rifatti in alcu
ne stanze mettendoci del li
noleum ». 

«Per fare tutto questo — 

ci ha poi spiegato il nostro 
interlocutore — abbiamo ot
tenuto la regolare autorizza
zione e siamo pronti a di
mostrare a chi di competen
za la meticolosità dei lavo
ri di restauro». Tuttavia sul
la vicenda interverrà il pre
tore Infelisi che dovrà di
sporre gli accertamenti per 
stabilire la fondatezza del
le denunce. 

Al di là delle eventuali re
sponsabilità degli attuali pro

prietari dell'appartamento 
molti interrogativi meritereb
bero una risposta. 

Come è stato possibile tra
sformare un palazzo conside
rato un'opera d'arte e quin
di con determinati vincoli in 
un condominio? 

Quali interventi sono stati 
fatti dalle Belle Arti affinchè 
attualmente e negli anni pas
sati fossero garantiti i vin
coli? 

Quante e quali opere sono 

state asportate dal Palazzo 
senza autorizzazione? Que
sti e altri interrogativi molto 
probabilmente se li porrà an
che il pretore Infelisi e spe
riamo che si giunga a delle 
conclusioni che servano co
me esempio a tutti coloro che 
senza alcuno scrupolo stanno 
danneggiando seriamente i 
patrimoni artistici della no
stra città. 

f. $. 

La Regione ha sciolto il consiglio di amministrazione 

Pompei via dall'IRASPS 
Il suo posto verrà preso da un commissario straordinario - L'espo
nente de denunciato di falso ideologico - Chiesto dal segretario 
del PSI un incontro dei partiti del centrosinistra capitolino 

La Regione ha decretato lo 
scioglimento del consiglio di 
amministrazione dell'IRASPS, 
l'ente ospedaliero di cui è pre
sidente l'andreottiano Pom
pei. La decisione, motivata 
dal fatto che il consiglio non 
era più in grado di funzio
nare per le dimissioni di due 
dei suoi rappresentanti, fa 
seguito alle clamorose rive
lazioni sui gravi atti di cui 
si erano resi responsabili l'en
te e il suo presidente. 

Due giorni fa la giunta re
gionale aveva inviato la sua 
diffida ai dirigenti dell'ente, 
a conclusione delle indagini 
sull'assoldamento delle squa
dre che il 4 febbraio scorso 
provocarono incidenti presso 
case occupate al Nuovo Sa
lario. Il caso era stato solle
vato dal socialista Dell'Unto 
che aveva rivolto precise ac
cuse nei confronti di Pom
pei. Successivamente, il con
sigliere del PCI Ranalli, ave
va chiesto alla giunta di 
svolgere un rapido accerta
mento di responsabilità. 

In base a sicure informa
zioni era risultato, infatti, 
che all'assalto delle case oc
cupate del " Nuovo Salario, 
avevano partecipato diversi 
dipendenti del «Nuovo Regi
na Margherita », un'ospedale 
amministrato dall'IRASPS. 

L'indagine - aperta dalla 
giunta regionale, ha accerta
to in seguito che il 4 feb
braio si erano verificate nel 
nosocomio assenze « anoma
le»: un numero eccedente di 
dipendenti, assenti rispetto 
alla media giornaliera, sì era 
concesso per l'occasione «fe
rie di un giorno solo ». Con 
il decreto di scioglimento del 
consiglio di amministrazione 
Pompei non è più presidente 

dell'IRASPS. Il suo posto 
verrà preso da un commis
sario straordinario che prov-
vederà alla gestione provvi
soria dell'ente. La giunta re
gionale ha già dato mandato 
al presidente Santini di prov
vedere in tal senso. 

Subito dopo lo scioglimen
to del consiglio di ammini
strazione dell'IRASPS, il se
gretario provinciale del PSI, 
Severi, prendendo atto delle 
decisioni della giunta regio
nale ,ha chiesto un incontro 
dei quattro partiti del cen
trosinistra capitolino per una 
presa di posizione comune a 
livello comunale. 
Intanto un nuovo elemento 
si è aggiunto ad aggravare 
la situazione dell'ente ospe
daliero: Pompei ed un di
pendente dell'istituto sono 
stati denunciati per falso 
ideologico, mentre un altro 
impiegato dovrà rispondere 
dell'accusa di interesse pri
vato in atti d'ufficio. 

La. denuncia è stata fatta 
dal caposervizio ragioneria 
dell'IRASPS. Bruno Penna. 
Il 18 gennaio scorso, Pompei 
avrebbe presieduto una se
duta del consiglio di ammini
strazione incaricata di no
minare una commissione per 
un concorso pubblico. Alla 
seduta avrebbe partecipato il
lecitamente un dipendente 
dell'IRASPS, Tosti Croce, di
rettamente interessato al 
concorso. Nel verbale firma
to da Pompei, però, in vece 
sua sarebbe stato registrato 
il nome di un altro dipen
dente dell'ente ospedaliero. 
Roberto Nardi, individuato 
da sicuri testimoni come uno 
dei caporioni delle squadre 
d'assalto alle case del Nuovo 
Salario. 

Chiesto dal 
PCI un piano 
per l'ateneo 

di Tor Vergata 
Il consiglio comunale dovrà 

essere investito al più presto 
del problema dell'università di 
Tor Vergata. La richiesta è ve

nuta dai consiglieri del PCI Sal
zano, Buffa e Vetere che in 
una interpellanza al sindaco 
hanno sollevato tra l'altro, il 
problema degli abitanti dei tre 
insediamenti abusivi situati nel
l'area destinata all'università. 

In particolare i consiglieri del 
PCI hanno chiesto al sindaco 
se non ritenga indispensabile e 
urgente la formazione di un 
programma di realizzazione per 
fasi della nuova università, a 
cui subordinare sia il comple
tamento delle procedure di 
esproprio, sia le modalità di 
una eventuale permanenza tem
poranea e definitiva degli abi
tanti attuali, e della assegna
zione di nuovi alloggi, sia infi
ne la progettazione e reatizza-
zione delle opere di competen
za comunale. 

Per affermare tali problemi i 
consiglieri comunisti hanno 
chiesto la promozione di un 
gruppo di lavoro che lavori 
d'intesa con la Regione, il Co
mune e il comitato tecnico per 
la nuova università. Salzano. 
Buffa e Vetere hanno sostenu
to la necessità di investire di 
tutta questa tematica i con
sigli di circoscrizione interessa
ti, i rappresentanti dell'ateneo 
e il Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Il padrone ha violato tutti gli accordi presi con le organizzazioni sindacali 

LICENZIATE 65 OPERAIE AL MAGLIFICIO CI Bl 
Le lavoratrici hanno innalzato una fenda davanti alla fabbrica sulla Tiburfina - Oggi manifestano in Campidoglio i dipendenti del patronato 

scolastico - Scioperi contro le provocazioni all'Autovox e alla Metalsud - Raggiunta l'ipotesi di accordo all'ISTAT 

Davanti al maglificio Gi-Bi 
sulla Tiburtina 65 lavoratrici 
licenziate hanno innalzato una 
tenda per mostrare a tutti con 
la presenza costante davanti al 
posto di lavoro, la loro ferma 
intenzione di non cedere ai ri
catti del padrone. 

I fratelli Gregorio e Aldo 
Bernardini (quest'ultimo ex sin 
daco democristiano del piccolo 
comune di Vallinfreda) non 
solo non hanno rispettato gli 
impegni assunti con i sindacati 
a novembre scorso ma hanno 
licenziato le 65 operaie, senza 
alcuna giustificazione. Nel con
tempo cercano di mettere le 
ragazze, che ancora lavorano 
nel maglificio, contro le com

pagne buttate in mezzo alla 
strada: facendo loro balenare 
la possibilità di guadagnare più 
soldi con gli straordinari, il 
cottimo, i premi di produzione 
e il passaggio alla prima ca
tegoria. 

Un comportamento odioso e 
gravissimo come hanno denun
ciato i sindacati CGIL. CISL 
e UIL, che qualifica da solo i 
padroni, e smaschera l'inten
zione di tenere le dipendenti 
alla propria mercè. 

PATRONATO SCOLASTICO — 
Questa sera alle 18,30 i lavora
tori che svolgono la refezione 
e il doposcuola manifesteranno 
a piazza del Campidoglio per 
chiedere la soluzione del loro 

problema. I*a commissione fi
nanza locale del ministero de
gli interni, infatti, ha bocciato 
la delibera • del Comune che 
prendeva in gestione i servizi 
del patronato scolastico: dopo 
un'aspra lotta dei dipendenti. 
La Federazione CGIL, CISL e 
UIL ha inviato un telegramma 
al presidente della giunta re
gionale e al ministro degli in
terni per protestare contro tale 
decisione e chiedere un incontro 
per risolvere la \crtenza. 

AUTOVOX — Un combattivo 
corteo interno, cui hanno par
tecipato tutti i lavoratori, - è 
stata l'immediata risposta alle 
provocazioni e alle intimida
zioni che la direzione della 

azienda, di proprietà ' della 
multinazionale americana Moto
rola, sta mettendo in atto per 
bloccare gli scioperi dei lavo
ratori e spezzarne l'unità. 

Alternando paternalismo a re
pressione (sono stati inviati 60 
rapporti contro altrettanti lavo 
ratori per « scarso rendimen
to » e sospesa una ragazza) la 
direzione crede di poter fiac 
care la resistenza degli operai 
che si battono per la riquali
ficazione produttiva e numi in
vestimenti. 
" METALSUD — Nessun camion 

è uscito ieri dalla fabbrica me
talmeccanica di Pomezia por 
portar fuori il lavoro da svol
gere in appalto. Gli operai ri

spondono con lo sciopero al 
tentativo della direzione di 
smobilitare il reparto « sabbia
tura » invece di apportarvi I* 
modifiche chieste dai sindacati 
a difesa della salute, nel 
quadro di un generale poten
ziamento e ammodernamento 
del complesso. 

ISTAT — E' slata raggiunta 
ieri l'ipotesi di accordo all'Isti
tuto centrale di statistica. I di
pendenti erano in lotta da oltre 
un mese per ottenere i miglio
ramenti concassi agli statali • 
la riforma dell'istituto su basi 
democratiche. In mattinata I 
lavoratori avevano manifestato 
in corteo fino alla a«dt del 
ministero del Tnoro. 
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